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Osservazioni casuali (L.B. – R. C.) 
N° 46 (30 novembre - 6 dicembre 2024) 

 
Il primo libro inchiesta sulle accuse e il processo all’ex Sostituto 
cardinale Giovanni Angelo Becciu. Un oscuro intreccio giuridico-
mediatico. 
 Da pochi giorni è in libreria un interessante libro di Mario Nanni - 
giornalista di lungo corso, autore di numerose pubblicazioni - intitolato "Il caso 
Becciu. (In)giustizia in Vaticano". Il volume nel sottotitolo chiarisce da subito 
che l'opera vuole essere un "Dizionario delle omissioni, anomalie, 
mistificazioni, misteri e veleni" della vicenda del cardinale Giovanni Angelo 
Becciu, defenestrato con un studiato colpo di scena, il 24 settembre 2020. 
(Media Books). 
 Il libro di Nanni è molto interessante e pedagogico perché rivela molte 
verità nonché sospetti (fondati) del cosiddetto “processo Becciu”. In 
particolare, vi sono analisi di meccanismi giudiziari intrecciati con quelli dei 
media per condannare l'accusato, addirittura prima dell'apertura formale del 
processo. Un'operazione di "character assassination", distruzione della 
reputazione come si è visto, ricorda l'autore, nel caso famoso del giornalista 
Enzo Tortora. Nella presentazione del libro si legge: "Nel caso Becciu, in 
particolare, sono state ravvisate molte anomalie (nel libro se ne trova un lungo 
elenco): tra queste il cambio, per quattro volte!, delle regole processuali mentre 
si svolgeva il processo. E la forte impressione di una sentenza già scritta, dato 
che non era stato riservato alcuno spazio alle circostanze risultate favorevoli al 
cardinale e comprovanti la sua innocenza. In questo libro, che ha anche 
risonanze letterarie perché si evocano situazioni e atmosfere da romanzo, 
pullula una miriade di personaggi. A cominciare dal Papa, fino ai protagonisti 
di questa vicenda ancora tutta da definire." (Intervista con l’autore - Radio 
Radicale). Intanto, da tempo - e per fortuna! - abbiamo la Rassegna stampa 
Becciu di Andrea Paganini: completa, seria, tempestiva e onesta. Per tutti un 
vero faro, una luce sempre accesa su ciò che altri vorrebbero oscuro e silente.  
Il lawfare bergogliano 
          Come già ricordato in passato, ai tempi de ''Il Sismografo", abbiamo 
sempre scritto che la vicenda del porporato sardo, ex Sostituto ed ex Prefetto, 
va letta nel contesto delle parole dello stesso Papa Francesco che ha voluto e 
ordinato questo processo: "il lawfare”, e cioè quell’oscuro intreccio giustizia-
stampa che "inizia attraverso i mass media, che denigrano [l'obiettivo] e 
insinuano il sospetto di un reato. Si creano indagini enormi e per condannare 
basta il volume di queste indagini, anche se non si trova il reato.» (Aprile 2023, 
Papa Francesco). Questa argomentazione il Santo Padre l'aveva già esposta a 
difesa dell'oggi Presidente del Brasile, Lula, allora sotto processo e condannato 
per corruzione. 
         Sono parole sorprendenti e nella Chiesa si vive come una lacerazione il 
fatto che queste denunce di Papa Bergoglio corrispondano però a quanto è stato 
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fatto (metodi e strategie) nel "caso Becciu". Ora la vicenda potrebbe arrivare 
alla fine seppure non presto. Dopo oltre 11 mesi, il Tribunale vaticano ha 
pubblicato le Motivazioni della sentenza e ciò ha permesso di appellarsi, ma 
questo percorso non è meno intricato e difficile delle tappe precedenti, 
caratterizzate da movimentismo mediatico, versioni solo ufficiali, 
manipolazioni di strumenti giuridici, cambiamenti di regole con il processo in 
corso e tante altre anomalie. (Recensione - Giornalisti.it) 
  

Collegio cardinalizio (25 novembre 2024) 
Papi  Elettori Non elettori Totali 
Giovanni Paolo II 6 35 41 
Benedetto XVI 24 39 63 
Francesco 90 38 128 
Totale 120 112 232 

Collegio cardinalizio dal 7 dicembre 2024 (+ 21 nuovi cardinali) 
Francesco 20 1 21 
Totale 140 113 253 
Card. Becciu. Queste cifre, ufficiali, del sito della Santa Sede 
includono l’attuale situazione del cardinale Angelo Becciu che in questa 
tabella è nella componente dei non-elettori perché questa sua 
prerogativa è stata sospesa dal Papa il 24 settembre 2020. Il porporato 
sardo ha 76 anni (è nato il 2 giugno 1948). 

 


